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Milioni di lavoratori 
hanno scioperato ieri 
in tutta la Francia 
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L'ESITO DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE HA FORNITO UN'INDICAZIONE CHIARA 

IlPàèse 
Verso il governo 
con l'appoggio 

' v t :-- . -PRI 

Il PRI ha accettato la proposta - Confermato il sì dei socialisti - Marcia indietro della segrete­
ria'del PSDI che annuncia il voto favorevole - Oggi il presidente incaricato scioglie la riserva 

UNA SPINTA DI FONDO: 
PIÙ FORZA AL PCI E ALLA 
SINISTRA, CALO DELLA DC 

Lo scudo crociato arretra del 7,4% nei comuni con oltre 5.000 abi­
tanti e perde 11 maggioranze nei centri minori — Le cifre dell'avan­
zata del PCI e delle sinistre — Una grottesca dichiarazione di Fanfani 

Una prima 
lezione 

LDAZIONE sos tenuta d a 
u n ampio schieramen­

t o d i forze democrat iche — 
t r a cui in p r i m o luogo i 
comunis t i — nel corso del­
la lunga cr is i di governo e 
il n e t t o spos tamento a si­
n i s t r a nuovamente registra­
to dal voto di domenica 
hanno fatto a r r e t r a r e le 
manovre delle forze della 
avventura . Si profi la la co­
st i tuzione d i un governo. 
Lo '- g iudicheremo, come è 
ovvio, dal p r o g r a m m a e da i 
fat t i concret i . Tuttavia, u n 
e lemento è evidente: - lo 
scacco di quant i puntavano 
a d a r r iva re allo scioglimen­
t o delle Camere p e r inne­
s ta re , - i n u n a situazione 
confusa, torbide manovre . 
I l g ruppo tanàsslario è .s ta-
to il pro tagonis ta visibile 
di ques ta linea. Ma ognuno 
h a inteso che die t ro d i es­
so s tavano b e n a l t re forze, 
den t ro e fuori la Democra­
zia cr is t iana. Ora, la mag­
gioranza socialdemocrat ica 
è cascata da cavallo e ten­
ta di fingere di esserne di­
scesa: m a è una finzione 
che non convince neppure 
alcuni •-; di . quelli che la 
compiono, ol t re a n o n con­
vincere la minoranza sara-
gat t iana . A qual pun to la 
direzione tanass iana abbia 
po r t a to ques ta formazione 
poli t ica è oggi p iù ch ia ro 
ai suoi stessi aderent i : l a 
concorrenza a destra si rive­
la contraria alla spinta del 
Paese, la linea avventuristi­
ca sbocca in un insuccesso. 
..- Na tu ra lmente , sarebbe er­
roneo r i tenere che le ma­
n o v r e ant idemocra t iche sia­
n o s t a t e b a t t u t e in modo 
conclusivo. Propr io perchè 
n o n e r a cer to solo Tarlas­
si a sollecitarle a l t re mos­
se sono possibili . Anche e 
sopra t tu t to perchè la crisi 
del Paese è t an to ser ia che 
l 'aver • impedito u n a s u a 
ul te r iore degenerazione non 
vuol s icuramente di re aver­
l a r isolta. Sent iamo, per­
ciò . quan to grande debba 
essere l ' impegno : di u n a 
forza di opposizione come 
la nòs t r a . Sono tu t t i aper­
t i ' i temi essenziali della 
occupazione, del tenore di 
v i ta delle masse lavoratri­
ci . del consol idamento del­
l a democrazia , della difesa 
del la indipendenza naziona­
le . At torno ad essi valute­
r e m o . q u a n d o vi sarà , il 
p r o g r a m m a di questo go­
verno e. sopra t tu t to , i suoi 

. a t t i : da to che l 'esperienza 
d i m o s t r a che alle enuncia­
zioni non hanno corrispo­
s to , se non in ra r i casi , 
conseguenze operat ive . Ma 
n o n si t r a t t a sol tanto d i 
giudicare. I l p rob lema ri­
m a n e quello di un i re le 
m a s s e e le forze pol i t iche 
democra t iche perchè a par­
t i r e dai bisogni immedia t i 
e dai p iù urgent i p roblemi 
si arr ivi a soluzioni rispon­
den t i - alle necessi tà - del 
Paese e alla volontà popo­
lare di u n a poli t ica rinno-
vat r ice . 

E ' una volontà che si è 
ch ia ramente espressa ; an­
che domenica scorsa: ed 
è cer to pervicace ostinazio­
n e quel la del segretario d e 
nel non intenderlo. Com­
p r e n d i a m o la sua difficoltà 
di giustificare una nuova 
sconfi t ta . Ma non è ser io 
d a r la colpa agli orar i di­
versi , alle località diverse. 
alle diverse forme del vo­
t o ' p e r non riconoscere 
quello che è evidente non 
solo dopo ques ta prova e-
let torale , m a dopo il refe­
r e n d u m e dopo il voto sar­
do. Si consoli Fanfani co­
m e p u ò e come vuole. Ciò 
che occorre comunque ca­
p i r e è che il popolo italia­
n o indica la necessi tà d i 
«ambia re s t rada . r . 

Forti scioperi ieri 
nel Molise, a Napoli 
Venezia Rovigo Como 
Anche ieri nel Paese è continuata la forte azione articolata 
dei lavoratori a sostegno della vertenza sulla contingenza e 
l'occupazione. Scioperi sono stati effettuati nel Molise (8 ore). 
a Venezia, Rovigo, Como, Napoli (di zona) e Salerno (di 
zona). Oggi si fermano i lavoratori della provincia di Viterbo. 
mentre a Firenze è stata aperta una vertenza provinciale 
sulle tariffe. Nel capoluogo veneto si è svolta una grande 
manifestazione alla quale hanno partecipato migliaia e mi­
gliaia di operai, di braccianti e di contadini. Obiettivo della 
giornata di Jotta. oltre la piattaforma generale, era la solle­
citazione di! uria nuova politica di sviluppo per la • regione. 
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La crisi di governo è giunta alla sua ultima pagina. A quasi due mesi di distanza dalle 
dimissioni del governo Rumor, la soluzione bicolore DC-PRI con maggioranza di centro­
sinistra ha avuto tutti i « sì » necessari da par te delle forze politiche interessate. Cosi, 
l'on. Moro potrà sciogliere oggi stesso la riserva con il presidente della Repubblica, e potrà 
presentare la lista dei ministri entro venerd i o sabato. Se verrà rispettata questa agenda, 
il governo dovrebbe presentarsi alle Camere nei primi giorni della prossima settimana. 

Nella giornata di ieri, il pre­
sidente incaricato, incontran­
dosi con socialisti, repubblica­
ni e socialdemocratici alla 
Farnesina, ha potuto racco­
gliere tutti gli elementi ne­
cessari per un giudizio defi­
nitivo. La Direzione del PRI, 
infatti, ha deciso di accettare 
il governo a due con i demo­
cristiani; i socialisti hanno 
confermato • il loro pieno ap­
poggio a Moro: ed i socialde­
mocratici, con una • brusca 
correzione di rotta, hanno as­
sicurato — dopo una riunione 
della segreteria del partito — 
che essi voteranno in favore 
del governo in Parlamento. Il 
nuovo governo, quindi, sarà 
composto da ministri de e re­
pubblicani ed avrà una mag­
gioranza di centro-sinistra d?l-
la quale faranno parte anche 
socialisti e socialdemocratici. 
E' la prima vòlta che si crea 
una combinazione governativa 
del genere. ,\; -. •:• :•,/,•. • 

" La conclusione del tentati­
vo di Moro è stata preannun­
ciata dallo stesso. presidente 
incaricato, con una. serie di 
dichiarazioni - diffuse a con­
clusione della giornata di col­
loqui. Egli ha detto di essere 
lieto, nel momento < fn cui si 
conclude positivamente questa 
fatica », ma ha espresso tut­
tavia una € grave preoccupa­
zione » per il « groviglio dei 
problemi che stanno dinanzi a 
noi ». « Credo — ha soggiun­
to — che nessuno si possa at­
tendere il miracolo di una so­
luzione né in un giorno né in 
un ' mese ». Moro ha parlato 
quindi ; della e maturità del 
popolo italiano », del « senso 
di responsabilità che i lavora­
tori italiani hanno saputo di­
mostrare anche in queste cir­
costanze », e d i ' una « certa 
fiducia » che nutre nei con­
fronti dell'opinione pubblica. 
Il presidente incaricato ha ri­
badito che e siamo veramente 
alla fase conclusiva della crh 
si », dopo il superamento di 
« quel momento di incertezza 
che si era verificato » (cioè 
del veto della maggioranza 
socialdemocratica). • 

La Direzione - del PRI ha 
pronunciato - il proprio « sì » 
al governo bicolore con un 
documento brevissimo. Esso 
afferma che. e considerato V 
appello rivolto dalla DC al 
PRI ». ritiene che < questo ap­
pello investa la responsabilità 
del partito al di là delle sue 
stesse forze parlamentari e 
costituisca per esso un fatto 
nuovo e assai impegnativo; 
ma poiché l'appello è stato ri­
volto in un momento grave 

••v;.'-.-c. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il PCI: le Camere 
riaprano l'indagine 

sull'affare colza 
Per impedire il definitivo affossamento delle indagini sullo 

; scandalo dell'olio di colza, tanto alla Camera quanto al Se­
nato i parlamentari comunisti hanno sottoscritto ieri pome­
riggio formale richiesta che la Commissione parlamentare in­
quirente riprenda le indagini sino al pieno accertamento della 
verità. Per la ripresa dell'inchiesta deve firmare almeno la 
metà più uno dei parlamentari eletti. Lo scandalo chiama in 
causa la responsabilità di tre ex ministri de Gaspari, Gui e 
Ferrari Aggradi. Nei giorni scorsi, una maggioranza DC-PSDI-
destre aveva imposto in commissione la decisione di archiviare 
il procedimento appunto a carico dei tre notabili. 
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Protesta in reclusorio: 
mandati di cattura 

contro 45 minorenni 
•^r •' -- A 

• Quarantacinque minorenni, rinchiusi nell'istituto di rieduca­
zione di Casal del Marmo a- Roma, sono stati colpiti, con 
inaudita decisione, da mandati di cattura firmati dal giudice 
istruttore Cappicllo su richiesta del pubblico ministero Nicolò 
Amato. L'accusa è di danneggiamento e furto di generi 
alimentari, reati che sarebbero stati commessi < in concorso 
con due maggiorenni » ammessi per errore nel reclusorio. 
Da qui l'inaudito e gravissimo provvedimento. I danni sareb­
bero stati compiuti nell'agosto scorso ne! corso di una protesta 
dei ragazzi contro la scarsa retribuzione del loro lavoro nel­
l'istituto. Alcuni dei minorenni colpiti da mandato di cattura 
erano già usciti dal reclusorio:. ammanettati sono stati ricon­
dotti in carcere. , - - - A PAGINA 5 

Messaggi di 
Berlinguer ai 
compagni di 
Avellino e del 
Trentino À.À. 

Nicoletta Di Nardi ancora in mano ai rapitori e (a destra) il giovane Cioce, felice con la 
madre subito dopo il rilascio avvenuto ieri a Bari - ' » ' . • ' - -- - . . - ; - . . — 

Conferenza stampa del capo della PS Zanda Loy 

'• Il compagno-Enrico Berlinguer ha 
inviato il seguente telegramma al 
compagno Anselmo Gouthier segre­
tario del Comitato regionale del 
PCI Trentino Alto Adige: « Ci ral-
Ugriaino per la forte avanzata del 
parlilo nelle elezioni amministra­
tive della vostra regione. Esprimia­
mo il più vivo plauso a tutti i com-
pr<;ni e compagne del Comitato re­
gionale. delle due Federazioni e di 
tutte le sezioni che hanno contri­
buto con la loro attività a questo 
brillante successo. Siamo certi che 
costituirete nuovi risultati nello 
svilw.io del lavoro, nel rafforza­
mento del Partito e nell'attuazione 
delta sua politica unitaria ». Il se-
'pretorio'dot PCI ha inoltre inviato 
il seguente messaggio al compagno 
Antonio Bassolino, segretario della 
Federazione comunista di Avellino: 
a Ci rallegriamo con te e con tutti 
i compagni e compagne della Fede­
razione e delle sezioni per il bril­
lante risultato del voto. Ringrazia 
tutti a nome nostro per lo slancio 
profuso nel lavoro e ricevete I no­
stri fraterni auguri di nuovi suc­
cessi per l'ulteriore sviluppo del 
lavoro del Partito e delle sue lotte 
unitarie al servizio dei lavoratori ». 

e , r 

: più tentativo 
di porre un argine ai sequestri 

Saranno inviati nel capoluogo lombardo cinquecento uomini — Istituite « volanti » di 
quartiere — Rilasciato ieri sera il ragazzo rapito a Bari, irrisolti gli altri nove casi 

•i 

' Sempre più fitto 
: . il mistero 
del grano CEE 
• Sconcertanti - dichiarazioni 
sulla misteriosa vincenda del 
grano CEE destinato alle po-

. Dotazioni del Sud sono state 
: fatte a Bruxelles dal minì-
; stro Bisaglia. Contrariamen­
te a quanto affermato nei 

. giorni scorsi dalle autorità 
comunitarie, - non : avrebbe 
mai ritirato la richiesta dì j 
vendere il grano inviatoci ! 
dalla CEE a prezzo inferio- j 
rt a quello di mercato. 
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Dopo la cattura di alcuni ostaggi le truppe di Tel Aviv assaltano l'edificio: 7 morti 
" - . - ' ' . - . : - • - - . . , . . 

Tragico epilogo dell'azione d'un gruppo 
palestinese in una cittadina israeliana 

Un automezzo israeliano dinanzi all'edificio in cui è avvenuta 
razione del commando palestinese 

' Un gruppo di tre feddayn ha 
compiuto ieri mattina un'azio­
ne in una cittadina israelita. 
Beit Shean (20.000 abitanti), 
dove ha preso in ostaggio gli 
inquilini di una casa di abita­
zione per ottenere la liberazio­
ne di quattordici combattenti 
palestinesi prigionieri in Israe­
le e il rilascio di mons. Ca-
pucci. L'azione ha . avuto un 
tragico epilogo. Le autorità 
israeliane hanno rifiutato qual­
siasi trattativa e reparti di Tel 
Aviv hanno attaccato l'edificio 
sparando all'impazzata, • incu­
ranti delle decine di civili 

ebrei che erano all'interno. Bi­
lancio : dell'operazione: i tre 
feddayn e quattro civili ebrei 
(due donne e due uomini) uc­
cisi. Subito dopo alcune per­
sone entrate nella casa lan­
ciavano dal secondo piano da­
vanti alla folla i cadaveri dei 
tre guerriglieri uccisi e di uno 
dei due morti israeliani, che 
era stato scambiato per quel­
lo di un arabo. I corpi veni­
vano inondati di benzina e 
bruciati sul posto. Le autori­
tà israeliane hanno condanna­
to lo- scempio. ' , A PAG. 12 

' Misure d'emergenza sono state 
annunciate, ieri, a Milano dal 
carVo -della polizia Zanda < Loy 
per tentare, in qualche modo. 
di combattere la paurosa onda­
ta dei sequestri di persona. 

I e sequestrati » ancora in 
mano ai banditi seno adesso 
nove. • cinque " di loro nella 
sola Lombardia. L'altro giorno. 
a Roma, alcuni malviventi han­
no cercato di rapire i figli del­
lo scultore Marmi e non hanno 
esitato, prima di scappare sen­
za prèda, a far fuoco sull'auti­
sta dello scultore. 

Ieri sera a Bari è stato rila­
sciato il quaUordicenne Gian­
franco Cioce. figlio di un noto 
costruttore barese, che era sta-

. to rapito mercoledì scorso. Egli 
è apparso in buone condizioni 
di salute. • • • . " - . , . '•-•: 

Fra le misure annunciate c'è 
quella del trasferimento a Mi­
lano di un contingente di cinque­
cento agenti per il rafforzamen­
to generale dei servizi. Sempre 
a Milano saranno inviati cento 
agenti della polizia ' stradale 
specializzati nei blocchi lungo 
le arterie cittadine. 

Inoltre, è stato trasferito nel­
la capitale lombarda, almeno 
per il, momento, il capo della 
Crimihalpoi Li Donni e un grup­
po di funzionari del suo ufficio. 
E' stato deciso, inoltre, di isti­
tuire le « volanti di quartiere >. 
cioè pattuglie veloci di agenti 
e carabinieri che con « Pante­
re » e € Gazzelle » percorreranno 
sempre le stesse strade citta­
dine. . . * . . - . 
- Intanto non si ha alcuna no­
tizia. almeno finora, delle nove 
persone sequestrate, di cui una 
è la piccola figlia dell'orefice 
milanese. Per ouanto riguarda 
il giovane industriale bolognese 
Segafredo e il figlio dell'indu­
striale bresciano Lucchini, pare 

' che le famiglie siano già in con­
tatto con i banditi e stiano trat­
tando cifre e modalità del ri­
scatto. Nulla di nulla si sa de­
gli altri e i congiunti si limi­
tano ad implorare il silenzio 
sulle singole vicende. 
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OGGI 
T A NOSTRA idea persona- • 
*** le è che stiamo proprio 
passando dall'era demo­
cristiana all'era cristiana, 
e se voi prendete il treno 
per Trento, state attenti 
a ciò che succede giunti 
a » Rovereto: un signore 
entra nella toilette e • vi 
sosta a lungo. E' l'on. Pic­
coli che si traveste da ma­
rinaio. Scende nella città 
di Battisti come se arri­
vasse a Taranto e chiede 
un motoscafo, perchè vuo­
le essere condotto, • dice, 
al porto. La sua speranza 
è che lo si prenda per un 
lupo di mare. Naturalmen­
te qualcuno nutre dei so­
spetti sul vero ' essere di 
questo inaspettato marit­
timo, ma tutti riconosco­
no che l'on. Piccoli ormai 
appare completamente 
sbrinato. 

Adesso la botta è anco­
ra calda, e, come succede ' 
quando uno picchia la te­
sta, il bernoccolo non è 
ancora del tutto cresciu­
to, ma lo vedrete ingran-

, dirsi smisuratamente nei 
prossimi . tempi. Persino 
noi, nel nostro piccolo. 
abbiamo da registrare una 
modesta vittoria persona­
le. Il comunicato della 
direzione - democristiana 
di lunedì non reca i soli­
ti enfatici ringraziamenti 
delle volte scorse. Rife­
rendosi all'opera svolta 
dalfon. Moro dice soltan­
to « con gratitudine ap-

- prezzata ». Voleva dire, 
più correttamente, « ap­
prezzata gratitudine », 
perchè è l'opera che è 
slata apprezzata, non la 

; gratitudine, ma, è inutile 
sperare che . il senatore 

tempi nuovi 
Fanfani, ormai non più 
giovane, impari l'italiano. 
Ciò che conta notare è 
che egli è ormai passato 
al condizionale. - L'uomo 
forte della DC, come noi 
abbiamo sempre sostenu­
to, è Moro. Sentite que­
sto passo della «Stampa» 
di ieri e non state a cre­
dere che sia insignifican­
te: • a Mentre i notabili 
della . DC erano riuniti, 
Moro rientrava da Terra-
cina nel suo appartamen­
to di via Trionfale. Viene ; 
subito avvertito che Fan­
fani lo ha cercato da Piaz­
za del Gesù. Nuova tele­
fonata. "Vieni — gli di­
ce Fanfani — avremmo 
deciso in questo modo"». 

Siamo alla patetica. Lo 
on. • Moro era andato a 
Terracìna. Bravo, aria. 
Torna e lo avvertono che 
Fanfani, nientemeno Fan­
fani, là ha cercato. Un al­
tro si sarebbe precipitato 
a dire: «Son qui», ma 
lui niente. «Mi richiame-

' rà», '• pensa e si mette a 
leggere il giornale. Squil­
la di nuovo il telefono ed 
è ancora Fanfani, affan-

, nato, che non gli dice: 
«Abbiamo deciso... », ?>ia: 
a Avremmo deciso... ». Gu­
state, non senza mestizia, 
la timidezza e l'ansia, la 
trepidazione, la speranza, 
il timore, lo sgomento e, 
insieme, la stanchezza di 
quell'« avremmo ». Dateci 
retta: si è già alzato il, 
sole dei tempi nuovi. Il 
senatore Fanfani è anco­
ra il segretario di ferro 
della Democrazia cristia­
na, ma è di ferro battuto. 

Fortebraccio 

Gli ultimi dati sulle elezioni 
amministrative di domenica e 
lunedi, completando il quadro. 
hanno recato la definitiva con­
ferma del duro colpo ricevuto 
dalla DC e del netto sposta­
mento a sinistra conseguente 
all'avanzata del PCI e del PSI. 
Durante la giornata di ieri si è 
potuto procedere all'aggregazio­
ne delle cifre riguardanti i co­
muni in cui si applica il siste­
ma proporzionale e la provin­
cia di Avellino, e si è potuto 
definire il quadro dei comuni 
a sistema maggioritario. Ambe­
due questi aggregati presentano • 
un andamento univoco, il cui 
dato più vistoso è la sconfitta 
dello scudo crociato in voti, in 
seggi e in numero di ammini­
strazioni perdute. 

Calcolando tutti i comuni so­
pra i cinquemila abitanti (so­
pra i 4.000 per il Trentino-Alto 
Adige), compresi - i capoluoghi 
e l'intera provincia irpina, la 
DC perde il 3.2% sulle prece­
denti amministrative e addirit­
tura il 7.4 sulle politiche del '72. 
In cifra assoluta, il cedimento 
sulle politiche è di 72.000 voti. 
Questo andamento vistosamente 
negativo è riflesso nella distri­
buzione dei seggi nei consigli 
comunali rispettivi.- (escluso. .. 
cioè, il Consiglio provinciale di 
Avellino): la DC perde, infatti, 
30 mandati nonostante che i po­
sti in palio fossero cresciuti di 
cento unità. Con la sola ecce­
zione di Frosinone, questo feno­
meno appare costante in tutte 
le zone in cui si è votato. 

Sempre :in questo complesso 
elettorale, lo spostamento a si­
nistra è espresso nel voto co­
munista, che registra un'incre­
mento significativo sulle politi­
che e una vistosa avanzata sul­
le amministrative precedenti (il 
PCI passa dal 16.8 al 20.8) e 
nella avanzata socialista. Non 
potendosi effettuare un raffron­
to omogeneo con il precedente 
voto amministrativo in quanto. 
a quell'epoca, il PSI si era pre­
sentato in lista unica col PSDI, 
il rapporto deve essere stabi­
lito con le elezioni politiche: il 
risultato è un'avanzata sociali­
sta del 5.7%. Anche in questo 
caso il fenomeno è costante su 
tutta l'area elettorale. -

Al crollo democristiano si ag­
giunge quello liberale (questo 
partito è ormai ridotto all'1.6% 
contro il 2.5 delle politiche e il 
2.4 delle • amministrative). In 
netto regresso è anche l'estre­
ma destra: il MSI. infatti, rac­
coglie meno di quanto questo " 
partito ricevette nelle ammini­
strative quando ancora non si 
era fuso coi monarchia, e arre­
tra del 2.4% (cioè di un terzo 
dei propri voti) sulle politiche. 

Fra i partiti intermedi è da 
registrare un pur contenuto ma 
diffuso progresso dei repubbli­
cani. Vi è anche un incremen­
to dei socialdemocratici. • ma 
esso deriva essenzialmente dal­
l'apporto inedito che al PSDI è 
venuto in provincia di Avellino 
dall'adesione dell'on. Sullo che 
in quella provincia condivideva 
con l'on. De Mita la posizione 
guida nello scudo crociato. Lad­
dove fenomeni speciali come 
questo non si sono verificati. 
come dimostra il Trentino-Alto 
Adige, la socialdemocrazia man­
tiene a fatica le proprie posi­
zioni o addirittura arretra. 

Come già era risultato chiaro 
l'altro ieri, la importante avan­
zata comunista è la risultante 
di un andamento differenziato. 
Il nostro partito avanza, talvol­
ta anche clamorosamente fino a 
rovesciare il rapporto di forse 
con la DC, in tutto il Centro-
Nord. Si ha così il massiccio e 
omogeneo campione del Trenti­
no-Alto Adige (a Trento dal 7 
al 13.7%: a Bolzano dal 10.2 al 
16.9) che costituisce il caso che 
tutti gli osservatori politici han­
no considerato il più signiflca-

. tivo e il n:ù adatto a fissare 
una linea di tendenza: quella di 
una significativa rottura deHa, 
tradizionale < vischiosità > elet­
torale italiana. Ma c'è anche 1 
pur ridotto campione lombardo: 
qui. nei comuni ove si è votato, 
il PCI ha soppiantato la DC nel­
la posizione di primo partito. 
Considerando la eterogeneità 
delle tradizioni politiche di que­
sti comuni (zone rosse e zone 
relativamente «bianche»), il 
fatto che la nostra avanzata 
sia stata costante e netta ovun­
que indica un fenomeno politico 
che conferma il dato del Tren­
tino-Alto Adige. Per il Centro 
Italia c'è l'esempio di Nami in 
Umbria ove il PCI perviene alla 
maggioranza assoluta. 

L'andamento si diversifica nei 
Mezzogiorno. Qui si registrar)* 
risultati altamente positivi. Su 
tutti spicca quello della provin­
cia di Avellino che è il test più 

(Segue in ultiniq pagimm) 
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